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AUDIZIONI INFORMALI

Martedì 25 luglio 2017.

Audizione di rappresentanti del Consiglio Nazionale

dei Consumatori e degli Utenti (CNCU) e di rappre-

sentanti dell’Associazione per i diritti degli utenti e

dei consumatori (ADUC) nell’ambito dell’esame della

Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del

Consiglio che conferisce alle Autorità garanti della

concorrenza degli Stati membri poteri di applica-

zione più efficace e assicura il corretto funziona-

mento del mercato interno (COM(2017) 142 final.

L’audizione informale è stata svolta
dalle 12.35. alle 13.20.

INTERROGAZIONI

Martedì 25 luglio 2017 — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI. – Inter-
viene il sottosegretario di Stato per lo
sviluppo economico, Ivan Scalfarotto.

La seduta comincia alle 13.20.
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5-06764 Vallascas: Utilizzo delle risorse previste
dall’articolo 3 della legge n. 140/1999 per gli anni

dal 2011 al 2015

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 1).

Andrea VALLASCAS (M5S), replicando,
prende atto della risposta. Osservato che
in Italia manca ormai da tempo una seria
politica sollecita il Governo, pur nella
consapevolezza delle problematiche deri-
vanti dalla normativa europea in materia
di aiuti di Stato, a investire maggiori
risorse nel sostegno alle imprese.

5-11499 Giacobbe: Criteri per la definizione dei costi

di riattivazione della fornitura del gas.

Il sottosegretario Ivan SCALFAROTTO
risponde all’interrogazione in titolo nei ter-
mini riportati in allegato (vedi allegato 2).

Lorenzo BASSO (PD) dichiara di aver
sottoscritto l’interrogazione in titolo.

Prende atto della risposta. Osserva che
nell’atto ispettivo si tratta di un caso di
morosità incolpevole e sottolinea che la
società di distribuzione, pur avendo for-
malmente rispettato i termini della pro-
cedura prevista, ha agito con un abnorme
aggravio di spesa nei confronti di un
soggetto debole. Osservato che è oppor-
tuno trasmettere anche alle società di
distribuzione le indicazioni puntuali for-
nite nella risposta del Governo, assicura
che continuerà le situazioni segnalate
nell’atto ispettivo che gravano unicamente
su utenti deboli.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ritiene
opportuno trovare una soluzione per le
situazioni evidenziate nell’atto ispettivo
che, pur formalmente rispettose delle pro-
cedure previste, penalizzano in maniera
abnorme soggetti deboli responsabili di
morosità incolpevole.

Dichiara infine concluso lo svolgimento
delle interrogazioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 13.25.

SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.25.

Ratifica ed esecuzione del Protocollo sui privilegi e

le immunità del tribunale unificato dei brevetti, fatto

a Bruxelles il 29 giugno 2016.

C. 4469 Governo.

(Parere alla III Commissione).

(Esame e rinvio).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Chiara SCUVERA (PD), relatrice, illustra
i contenuti del provvedimento in titolo.

Il provvedimento in esame è destinato
a completare le previsioni dell’Accordo
istitutivo del TUB, disciplinando gli aspetti
relativi ai privilegi fiscali e alle immunità
dalla giurisdizionale per le diverse sedi del
tribunale – attualmente previste in Fran-
cia, Germania, Regno Unito e Lussem-
burgo – nonché per le eventuali divisioni
locali e regionali attraverso cui il tribunale
possa trovarsi ad operare.

Ricorda in proposito che l’Accordo
istitutivo del tribunale unificato dei bre-
vetti è stato firmato il 19 febbraio 2013
da 25 Stati membri dell’Unione europea,
parte di una cooperazione rafforzata for-
malizzata nel marzo 2011. I 25 paesi
(tutti tranne Polonia e Spagna, mentre la
Croazia non faceva all’epoca ancora parte
dell’UE) avevano convenuto di istituire il
tribunale unificato dei brevetti quale or-
gano giurisdizionale con competenza sulle
controversie in materia di brevetto eu-
ropeo con effetto unitario, la cui crea-
zione era finalizzata a completare il qua-
dro normativo formato dai regolamenti
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(UE) n. 1257/2012 e n. 1260/2012 relativi,
appunto, alla istituzione di una tutela
brevettuale unitaria europea ed al suo
regime linguistico. La posizione dell’Italia,
inizialmente indisponibile ad accettare il tri-
linguismo (inglese, francese, tedesco) previ-
sto dai regolamenti e dall’Accordo istitutivo
del TUB, è successivamente mutata condu-
cendo, il 2 luglio 2015, all’adesione alla coo-
perazione rafforzata ed all’avvio del pro-
cesso di ratifica dell’Accordo stesso, alla luce
degli interessi nazionali; si è infatti ritenuto
che l’adesione alla cooperazione rafforzata
consenta agli operatori innovativi italiani
che puntano all’internazionalizzazione di
avvalersi dei brevetti europei con effetto uni-
tario. Con la ratifica dell’Accordo, infatti,
l’effetto unitario – grazie al quale i brevetti
avranno efficacia e protezione in tutti gli
Stati parte della cooperazione rafforzata – e
la competenza del TUB si estendono anche
all’Italia, con ricadute positive sulla sua at-
trattività verso investimenti esteri ad elevato
contenuto d’innovazione.

La ratifica dell’Accordo su un tribunale
unificato dei brevetti, con Allegati, fatto a
Bruxelles il 19 febbraio 2013 è dunque
intervenuta ai sensi della legge n. 214 del
2016. L’Accordo istitutivo prevede la cre-
azione di un Tribunale di primo grado –
avente una divisione centrale a Parigi, con
sezioni a Londra e Monaco di Baviera –,
una Corte d’appello (Lussemburgo), Centro
di mediazione e arbitrato per i brevetti
(Lubiana e Lisbona), Training Centre (Bu-
dapest), lasciando agli Stati parte la pos-
sibilità di chiedere l’apertura di una divi-
sione, locale o regionale, del Tribunale di
primo grado sul proprio territorio.

Nella relazione illustrativa che accom-
pagna il provvedimento si sottolinea che,
allo stato, il brevetto europeo si limita a
offrire agli operatori la possibilità di una
unica procedura centralizzata di conces-
sione, da convalidarsi, però, presso le
autorità nazionali dei singoli Paesi in cui
si intende farlo valere. Non esistono inol-
tre una procedura centralizzata di man-
tenimento in vita del brevetto, né rimedi
giurisdizionali in caso di controversie, che
rimangono quindi competenze nazionali.

Con l’entrata in vigore dell’Accordo che
istituisce il TUB inizieranno ad essere
applicati anche i citati regolamenti UE
n. 1257/2012 e n. 1260/2012, in base ai
quali ai brevetti europei potrà essere con-
ferito, con un’unica procedura, un effetto
unitario, grazie al quale essi avranno ef-
ficacia e protezione in tutti gli Stati parte
della cooperazione rafforzata, con eviden-
tissimi vantaggi in termini economici e di
oneri burocratici. Ciò si tradurrà in signi-
ficativi benefici per gli operatori economici
italiani più propensi all’innovazione e al-
l’internazionalizzazione, stimolando le at-
tività di ricerca e lo sviluppo di produzioni
all’avanguardia.

Il Protocollo in esame si articola in un
preambolo e 19 articoli.

Il preambolo, richiamato l’Accordo del
19 febbraio 2013, che istituisce il Tribunale
unificato dei brevetti conferendogli perso-
nalità giuridica in tutti gli Stati membri, ri-
chiama gli obblighi in capo agli Stati membri
contraenti che ne ospitano le sedi (Francia,
Germania, Regno Unito e Lussemburgo), sia
in materia di sedi, che di personale, e defini-
sce il regime giuridico che si applica ai giu-
dici del Tribunale medesimo.

L’articolo 1 è riservato alla definizione
della terminologia utilizzata nel testo del
Protocollo.

L’articolo 2 stabilisce che il tribunale
beneficia, nel territorio di ciascuno Stato
parte, dei privilegi e delle immunità ne-
cessari allo svolgimento delle sue attività
ufficiali. Con l’articolo 3 è stabilita l’in-
violabilità delle sedi del tribunale, fatte
salve le diverse determinazioni che po-
tranno essere concordate con gli Stati
ospitanti. Inviolabili sono anche, ai sensi
dell’articolo 4, gli archivi del tribunale e
tutti i suoi atti e documenti.

L’articolo 5 disciplina le immunità del
tribunale, stabilendo, in primo luogo, che
il TUB gode (salvo le eccezioni espres-
samente indicate) di piena immunità dai
procedimenti legali e da misure quali
perquisizioni o espropri, e che, per
quanto necessario all’espletamento delle
sue attività ufficiali, esso è esente da
restrizioni di qualsivoglia natura nei con-
fronti delle sue proprietà, beni e risorse
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finanziarie. Ai sensi dell’articolo 6, le
immunità si estendono ai rappresentanti
degli Stati parte che compongono i Co-
mitati amministrativo, di bilancio e con-
sultivo ed ai loro atti ufficiali e docu-
menti. L’articolo 7 dispone in tema di
esenzioni fiscali e l’articolo 8 in materia
di esenzione dalle restrizioni valutarie
necessarie allo svolgimento delle attività
istituzionali del Tribunale.

L’articolo 9, relativo a privilegi e im-
munità dei giudici e del Cancelliere, rinvia
al Protocollo sui privilegi e le immunità
dell’Unione europea, che si applica a en-
trambe le figure professionali. L’articolo
10 riguarda immunità e privilegi del re-
stante personale. Al tribunale è concesso,
in base all’articolo 11, il diritto di esporre
il proprio stemma e la propria bandiera,
salvo diverso accordo con lo Stato Parte
interessato.

L’articolo 12 puntualizza che coloro
che godono dei privilegi e delle immunità
di cui agli articoli 6, 9 e 10 sono comun-
que chiamati a rispettare leggi e regola-
menti degli Stati parte nel cui territorio
operano.

L’articolo 13 ricorda che il solo scopo
dei privilegi e delle immunità offerte dal
Protocollo è quello di garantire, in tutte le
circostanze, la libertà di azione del TUB e
la completa indipendenza dei suoi funzio-
nari, ma che le immunità possono essere
rimosse dall’organo di gestione del tribu-
nale stesso quando esse siano di ostacolo
al normale corso della giustizia.

Per agevolare lo svolgimento dei lavori
del tribunale, l’articolo 14 impone agli
Stati membri interessati l’obbligo di adot-
tare le misure necessarie per facilitare
l’entrata, l’uscita e il soggiorno nel proprio
territorio di tutte le persone che esercitano
funzioni ufficiali per il tribunale e dei loro
familiari a carico.

In base all’articolo 15, è compito del
Cancelliere comunicare a tutti gli Stati
parte i nominativi dei giudici, del cancel-
liere e del personale a cui il protocollo si
applica e di notificare nuove nomine o
cambiamenti delle circostanze.

L’articolo 16 stabilisce che il tribunale
istituirà meccanismi e procedure interni
per la risoluzione delle eventuali contro-
versie che coinvolgano i titolari delle im-
munità, compreso il tribunale medesimo.

L’articolo 17 stabilisce che il Protocollo
è aperto alla firma di tutti gli Stati mem-
bri contraenti, presso il Consiglio dell’U-
nione europea a Bruxelles, che è anche il
depositario degli strumenti di ratifica.

Il Protocollo, ai sensi dell’articolo 18,
entrerà in vigore trenta giorni dopo che
l’ultimo dei quattro Stati parte (Francia,
Germania, Lussemburgo e Regno Unito)
abbia depositato il proprio strumento di
ratifica. Infine, l’articolo 19 accorda agli
Stati membri contraenti la facoltà di no-
tificare al depositario delle ratifiche l’in-
tenzione di applicare il Protocollo in via
provvisoria.

Il disegno di legge di autorizzazione
alla ratifica del Protocollo sui privilegi e le
immunità del tribunale unificato dei bre-
vetti, esso consta di tre articoli che ineri-
scono rispettivamente, all’autorizzazione
alla ratifica (articolo 1), all’ordine di ese-
cuzione (articolo 2) e all’entrata in vigore
del testo, prevista per il giorno successivo
a quello della pubblicazione in Gazzetta
Ufficiale (articolo 3).Il disegno di legge, già
approvato dal Senato il 4 maggio 2017 (S.
2673), è corredato oltre che di relazione
illustrativa, di relazione tecnica nella quale
viene ribadita l’invarianza finanziaria del
provvedimento.

Guglielmo EPIFANI, presidente, nes-
suno chiedendo di intervenire, rinvia il
seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 13.30.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 luglio 2017. — Presidenza del
presidente Guglielmo EPIFANI.

La seduta comincia alle 13.30.
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Disciplina della qualificazione professionale per l’e-
sercizio dell’attività di estetista.
C. 2182 Della Valle, C. 4169 Donati, C. 4350 Vignali
e C. 4413 Allasia.

(Seguito esame e rinvio – Adozione del testo
base).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
24 maggio 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, ri-
corda che nella seduta del Comitato ri-
stretto del 18 luglio 2017, il relatore
Montroni ha presentato una proposta di
testo unificato (vedi allegato 3) che è in
distribuzione.

Nessuno chiedendo di intervenire, pone
in votazione la proposta di adottare il
testo unificato elaborato dal relatore quale
testo base per il seguito dell’esame.

La Commissione approva all’unanimità.

Guglielmo EPIFANI, presidente, rinvia
quindi il seguito dell’esame ad altra se-
duta.

La seduta termina alle 13.35.

Modifiche alla legge 24 ottobre 2000, n. 323, con-

cernente la disciplina del settore termale, e istitu-

zione della Giornata nazionale delle terme d’Italia.

C. 4407 Fanucci.

(Rinvio del seguito dell’esame).

La seduta comincia alle 13.35.

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 5
luglio 2017.

Guglielmo EPIFANI, presidente, comu-
nica che la relatrice Camani è ancora
impegnata nell’elaborazione dei pareri che
incidono su materie che riguardano le
competenze di più Ministeri.

Rinvia pertanto il seguito dell’esame
alla seduta già prevista domani 26 luglio
2017.

La seduta termina alle 13.40.

Martedì 25 luglio 2017 — 123 — Commissione X



ALLEGATO 1

5-06764 Vallascas: Utilizzo delle risorse previste dall’articolo 3
della legge n. 140/1999 per gli anni dal 2011 al 2015.

TESTO DELLA RISPOSTA

Inizialmente si fa presente che il MiSE
trasmette annualmente alla Commissione
Attività produttive, la relazione concer-
nente la Legge 11 maggio 1999, n. 140 –
ART. 3 (Studi e ricerche per la politica
industriale), ne recepisce il parere e le
annesse osservazioni sul programma di
utilizzo per l’anno successivo.

Ciò premesso, si segnala che l’impiego
delle risorse stanziate sul capitolo 2234
« Elaborazione, analisi e studio nei settori
delle attività produttive – comprese le
spese di funzionamento del Nucleo di
esperti per la politica industriale (NEPI) e
della relativa struttura di supporto – e
coordinamento degli interventi nei settori
aeronautico ed elettronico » ha risentito
del progressivo ridursi degli stanziamenti
nel corso degli anni in oggetto.

Inoltre il Nucleo esperti di politica indu-
striale (NEPI) non è più attivo dal 2010.

Pur in un quadro di crescente limita-
zione delle risorse, l’utilizzo delle stesse è
stato indirizzato alla realizzazione di ana-
lisi, studi e ricerche sui temi dello sviluppo
economico sostenibile e dell’innovazione
finalizzata a promuovere i settori e le
filiere della green economy.

In particolare, per rispondere dettaglia-
tamente a quanto richiesto dall’onorevole
interrogante, riguardo ai settori specifici,
oggetto di studi, ricerche e supporto tec-
nico, ritengo opportuno lasciare un pro-
spetto degli impegni finanziari per gli anni
dal 2011 al 2015.

Concludo rappresentando che, sulla
base di quanto si evidenzierà nel prospetto

allegato, l’impiego complessivo sul capitolo
2234 nel periodo 2011 – 2015 è stato pari
ad euro 536,165.

ALLEGATO

Analisi delle potenzialità e degli svi-
luppi della « chimica verde » nei vari com-
parti industriali, attraverso lo studio delle
dinamiche di settore presenti nelle filiere
produttive interessate;

studio delle tematiche relative alla
« mobilità sostenibile » e al comparto au-
tomotive, anche su base comparata con
altri paesi europei (in particolare Germa-
nia e Regno Unito);

assistenza e supporto tecnico per le
attività relative all’attuazione dei Regola-
menti europei relativi alle sostanze chimi-
che che possono comportare rischi per la
salute umana e l’ambiente (biocidi, cosme-
tici, CLP), e del Regolamento REACH e in
attuazione degli obblighi derivanti dall’ar-
ticolo 124 del predetto regolamento e
dell’articolo 5-bis della legge n. 46 del 6
aprile 2007, pubblicata nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 84 dell’11 aprile 2007 e relativo
piano attuativo, che affidano al Ministero
dello sviluppo economico l’istituzione ed il
funzionamento di un servizio nazionale di
assistenza tecnica (Helpdesk) per fornire
ai fabbricanti, agli importatori e agli uti-
lizzatori a valle di sostanze chimiche ade-
guate informazioni sugli obblighi e le re-
sponsabilità che competono loro, in par-
ticolare in relazione alle procedure di
registrazione;
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studio delle tematiche attinenti all’
« industria del riciclo », in particolare per
quanto riguarda i settori della plastica e
dei materiali di imballaggio;

analisi e studio sulle prospettive e le
criticità dell’industria farmaceutica e bio-
tecnologica in Italia;

realizzazione di una piattaforma in-
formatica avanzata di business intelligence
denominata SIPI (Sistema Informativo per
le Politiche Industriali);

analisi di tematiche relative all’ap-
provvigionamento energetico, in partico-
lare sul GNL (Gas Naturale Liquefatto).

Come richiesto, si riportano di seguito
i principali studi svolti annualmente:

Esercizio finanziario 2015

In data 16 giugno 2015, avendo accer-
tato la mancata disponibilità di risorse
interne con adeguate competenze tecnico-
scientifiche, è stato stipulato un contratto
di collaborazione coordinata e continua-
tiva per attività di supporto e assistenza
tecnica al settore chimico, con particolare
riferimento al Regolamento Europeo
REACH sulla sicurezza delle sostanze chi-
miche, ed ai Regolamenti CLP, Biocidi e
Cosmetici. Tale contratto ha avuto la du-
rata di 12 mesi a valere sull’esercizio 2015
ed ha comportato un impegno di euro
36.000.

Il contratto ha consentito di rafforzare
l’assistenza alle imprese nella fase di at-
tuazione degli obblighi derivanti dal Re-
golamento (CE) 1907/2006 (REACH), per il
quale sono sopraggiunte esigenze di carat-
tere straordinario e temporalmente deli-
mitato, legate alla scadenza di registra-
zione del 31/05/2018 per le sostanze chi-
miche prodotte o importate in quantità
pari o superiori a una tonnellata/anno,
scadenza riguardante direttamente un
grandissimo numero di piccole e medie
imprese (PMI), nonché da altri regola-
menti accessori sulla sicurezza delle so-
stanze chimiche: il Regolamento (CE)
1272/2008 (CLP), il Regolamento UE 528/

2012 (biocidi) e il Regolamento CE 1223/
2009 (cosmetici). In particolare, il sup-
porto tecnico scientifico ha implicato lo
svolgimento di attività di comunicazione
alle imprese finalizzato alla scadenza di
registrazione REACH del 31 maggio 2018,
l’elaborazione di pareri tecnici sulle norme
nazionali di attuazione dei suddetti rego-
lamenti europei, l’elaborazione di posi-
zioni per la partecipazione ai processi di
revisione europei dei regolamenti citati,
l’organizzazione di, e partecipazione a,
riunioni istituzionali volte ad affrontare
criticità poste alle imprese dagli obblighi
derivanti dalle norme comunitarie. Inoltre,
nel 2015 sono stati impegnati euro
22.000,00 per la predisposizione di uno
studio in materia di politiche industriali
per il settore delle imprese culturali e
creative (ICC) che rappresenti una base
metodologica di supporto alla Direzione e
ai lavori del Tavolo istituzionale di settore
istituito da questo Ministero in accordo
con il Ministero dei beni e delle attività
culturali e del turismo. Più in dettaglio si
è previsto la realizzazione di uno studio da
parte di Symbola – Fondazione per le
qualità italiane. Lo studio ha per oggetto il
riesame della perimetrazione della filiera
delle ICC e delle professioni che vi rien-
trano, tenendo conto anche delle indica-
zioni dell’Unione Europea e delle classifi-
cazioni Ateco e Istat; elaborazione e ana-
lisi di dati sulle dinamiche in atto, ivi
compresa la natalità/mortalità, l’impatto
in termini di occupazione e valore della
produzione nei settori afferenti le ICC,
nonché le industrie e le professioni che,
pur non producendo cultura o beni e
servizi creativi tout court, sono correlate
alle ICC stesse; indagine sulle strategie e
sui processi di contaminazione tra settori
manifatturieri, in particolare quelli del c.d.
Made in Italy e le professionalità espresse
dalle imprese creative, e studio su possibili
modalità di promozione di tali dinamiche.

Contratto di collaborazione coordinata
e continuativa per attività di supporto
tecnico all’attuazione dei Regolamenti bio-
cidi, cosmetici, REACH e CLP della durata
di 12 mesi. L’impegno delle risorse è stato
finalizzato ad acquisire le necessarie com-
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petenze tecnico-professionali in grado di
fornire supporto e assistenza tecnica in
merito all’attuazione dei Regolamenti eu-
ropei su biocidi, cosmetici, REACH e CLP.

Totale impegni sul capitolo 2234 – nel
2015 EURO 58.000

Esercizio finanziario 2014

Nel 2014 è proseguita l’attività di studio
e ricerca finalizzata a migliorare il fun-
zionamento e l’efficacia delle normative
attinenti alla politica industriale sulla base
degli impegni assunti nel 2013 sulle due
seguenti linee di attività:

1) realizzazione di uno studio da
parte dell’Istituto Motori del CNR sulle
barriere e opportunità tecnologiche del
Gas Naturale Liquefatto per il settore della
produzione di mezzi di trasporto in Italia;

2) fornitura di supporto e assistenza
tecnica (mediante apposito contratto di
collaborazione) volto a supportare ulte-
riormente il Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, con elevate competenze tecnico
scientifiche non disponibili internamente,
nei processi di attuazione dei Regolamenti
europei REACH e CLP e di quelli sui
prodotti biocidi e sui cosmetici, con par-
ticolare riguardo agli impatti per le im-
prese derivanti dagli obblighi comunitari;

3) nel 2014 sono proseguite le attività
finanziate a valere sugli impegni 2013,
riguardanti lo studio sul GNL del CNR e
le attività di supporto e assistenza tecnica
per l’attuazione dei Regolamenti europei
sulle sostanze chimiche (biocidi, cosmetici,
REACH e CLP). Tali Linee si sono rego-
larmente svolte nel corso del 2014 e si
sono concluse negli mesi del medesimo
anno; durante l’esercizio finanziario 2014
non si è ritenuto quindi di assumere nuovi
impegni.

Totale impegni sul capitolo 2234 – nel
2014 – (nessun impegno).

Esercizio finanziario 2013

Nel 2013 è proseguita l’attività di studio
e ricerca finalizzata a migliorare il fun-
zionamento e l’efficacia delle normative
attinenti alla politica industriale, in base al
programma di attività presentato alle
Commissioni parlamentari competenti.

Lo stanziamento iniziale, pari a euro
104.097,00 è stato ridotto a seguito di
accantonamenti per complessivi euro
31.419,00.

In particolare nel 2013, nell’ambito
delle attività di elaborazione, analisi e
studio nei settori delle attività produttive,
sono state realizzate le seguenti attività:

1) studio sulle barriere e opportunità
tecnologiche del Gas Naturale Liquefatto
(GNL) per il settore della produzione di
mezzi di trasporto in Italia;

2) supporto alle attività di assistenza
tecnica al settore chimico con riferimento
alle sostanze pericolose previste dal Rego-
lamento (CE) n. 1907/2006 REACH – con-
tratto di collaborazione coordinata e con-
tinuativa. Il supporto tecnico scientifico ha
avuto per oggetto l’assistenza diretta alle
imprese sugli obblighi loro imposti dal
predetto Regolamento.

Con riferimento agli impegni previsti
per il 2013 si evidenzia che, in aggiunta a
quanto riportato nella sottostante tabella,
euro 900,00 sono stati impegnati per l’a-
deguamento IVA relativo al contratto sot-
toscritto nel 2012 con la società EIDOS –
Sistemi di formazione – Srl.

Supporto alle attività di assistenza tec-
nica previste dal Regolamento REACH;
supporto tecnico-scientifico alle attività di
assistenza tecnica al settore chimico con
riferimento alle sostanze pericolose previ-
ste dal Regolamento Europeo REACH.

Proroga del contratto di collaborazione
coordinata e continuativa per attività di
supporto tecnico alla gestione del-
l’helpdesk REACH dal 16 maggio al 31
agosto 2013.

La proroga del contratto in scadenza si è
resa necessaria nelle more dell’espleta-
mento delle procedure di selezione per l’in-
dividuazione di una idonea figura tecnica.
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Contratto di collaborazione coordinata
e continuativa per attività di supporto
tecnico all’attuazione del Regolamento
REACH e dei Regolamenti biocidi, cosme-
tici e CLP della durata di 12 mesi. L’im-
pegno delle risorse è stato finalizzato ad
acquisire le necessarie competenze tecni-
co-professionali in grado di fornire sup-
porto e assistenza tecnica in merito all’at-
tuazione dei Regolamenti europei su bio-
cidi, cosmetici, REACH e CLP.

Affidamento all’Istituto Motori del CNR
di un incarico di studio sulle barriere e
opportunità tecnologiche del Gas Naturale
Liquefatto (GNL) per il settore della pro-
duzione di mezzi di trasporto in Italia. I
risultati dello studio sul GNL nei trasporti
sono stati presentati da parte dell’Istituto
Motori del CNR a tutti gli stakeholders
industriali e istituzionali coinvolti nei
Gruppi di Lavoro per lo « Studio di Fat-
tibilità per un Piano Nazionale per il
GNL », coordinato dalla « Direzione gene-
rale per la sicurezza dell’approvvigiona-
mento e per le infrastrutture energetiche ».
Studio di Fattibilità che si è ampiamente
alimentato, anche nella sua stesura finale,
proprio del lavoro di analisi sviluppato dal
CNR-IM.

Collaborazione per la realizzazione di
studi a supporto della Direzione Politiche
industriali, competitività e PMI finalizzati
ad approfondire le dimensioni e caratte-
ristiche di alcuni comparti e filiere indu-
striali (in particolare automotive) e le
relative dinamiche in atto rispetto a tec-
nologie emergenti, quadro regolatorio eu-
ropeo e andamento dell’economia nazio-
nale e dei mercati internazionali, per pre-
disporre una base di dati e conoscenze da
alimentare parallelamente allo sviluppo e
all’attuazione degli indirizzi governativi,
avanzando, laddove del caso, eventuali
specifiche proposte di policy.

Totale impegni sul capitolo 2234 – nel
2013 – Euro 70.602,18

Esercizio finanziario 2012

Nel 2012 è proseguita l’attività di studio
e ricerca finalizzata a migliorare il fun-
zionamento e l’efficacia delle normative

attinenti alla politica industriale, in base al
programma di attività presentato alle
Commissioni parlamentari competenti.

Lo stanziamento iniziale, pari a euro
165.476 è stato integrato con prelevamento
dal capitolo 1735 di ulteriori euro 75.271.

In particolare nel 2012, nell’ambito
delle attività di elaborazione, analisi e
studio nei settori delle attività produttive,
sono state realizzate le seguenti attività:

studio sulle dinamiche in atto nella
filiera automotive, a supporto della costi-
tuzione di una Consulta Nazionale per
l’automotive;

studio sulle dinamiche in atto nella
filiera della chimica verde, a supporto
dell’apposito protocollo di intesa;

studio sui processi di riorganizza-
zione della Ricerca e Sviluppo nei settori
Farmaceutico e Biotecnologico;

supporto alle attività di assistenza
tecnica al settore chimico con riferimento
alle sostanze pericolose previste dal Rego-
lamento (CE) n. 1907/2006 REACH. Il
supporto tecnico scientifico ha avuto per
oggetto l’assistenza diretta alle imprese
sugli obblighi loro imposti dal predetto
Regolamento;

completamento di un sistema infor-
mativo di gestione di dati e informazioni,
basato sulla business intelligence, focaliz-
zato sui temi di politica industriale di
competenza della DGPIC e di supporto alle
attività della Direzione.

Al netto di quanto sopra, sono stati
assunti impegni per complessivi euro
240.732,60 per le attività di seguito de-
scritte:

Supporto alle attività di assistenza
tecnica previste dal Regolamento REACH;
supporto tecnico-scientifico alle attività di
assistenza tecnica al settore chimico con
riferimento alle sostanze pericolose previ-
ste dal Regolamento Europeo REACH.
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Dettaglio attività:

Contratto di collaborazione coordi-
nata e continuativa per attività di supporto
tecnico alla gestione dell’Helpdesk REACH
della durata di 12 mesi. L’impegno delle
risorse è stato finalizzato ad acquisire le
necessarie competenze tecnico-professio-
nali per il supporto e l’implementazione
del servizio di assistenza tecnica Helpdesk
REACH, non disponendo di risorse interne
in possesso di così specifiche competenze
tecnico-scientifiche.

Affidamento a CERIS-CNR – Istituto di
ricerca sull’impresa e lo sviluppo del Con-
siglio Nazionale delle Ricerche – di un
incarico di studio sulla filiera automotive
a supporto della costituzione di una Con-
sulta Nazionale dell’Automotive, per un
importo; CERIS-CNR ha condotto un’atti-
vità di analisi, raccolta ed elaborazione dei
dati sulle dinamiche in atto nella filiera
dell’automotive a supporto della costitu-
zione di una Consulta Nazionale del set-
tore.

Affidamento a COTEC – Fondazione
per l’Innovazione Tecnologica di un inca-
rico di studio sui processi di riorganizza-
zione della Ricerca e Sviluppo nei settori
Farmaceutico e Biotecnologico.

La Fondazione COTEC ha prodotto uno
studio analitico su criticità e prospettive
dell’industria farmaceutica-biotecnologica
in Italia.

Contratto con la società EIDOS – Si-
stemi di Formazione Srl – per la fornitura
di un sistema di business intelligence con
la relativa banca dati, per un importo
complessivo di 108.900 euro (IVA com-
presa). EIDOS ha realizzato e rilasciato un
sistema di business intelligence con la
relativa banca dati, denominato SIPI (Si-
stema Informativo per le Politiche Indu-
striali) completo di documentazione tec-
nica e della manualistica prevista.

Affidamento a Plastic Consult Srl di un
incarico di studio sulle dinamiche compe-
titive dei comparti industriali afferenti alla
« chimica verde » a supporto di un appo-
sito protocollo di intesa.

La società incaricata ha prodotto uno
studio analitico sulle dinamiche di settore
delle varie filiere industriali afferenti alla
« chimica verde ».

Collaborazione per la realizzazione di
studi a supporto del piano d’azione sul-
l’industria sostenibile della Direzione Po-
litiche industriali e competitività, destinata
ad approfondire le dimensioni e caratte-
ristiche di alcuni comparti e filiere indu-
striali e le relative dinamiche in atto
rispetto all’economia nazionale e al con-
testo internazionale, predisposizione di
una base dati informativa da alimentare
parallelamente allo sviluppo e all’attua-
zione del piano d’azione, nonché di met-
tere a punto un nucleo metodologico pro-
pedeutico al rilancio dell’Osservatorio
Unico per il monitoraggio delle attività
produttive, avanzando, laddove del caso,
eventuali specifiche proposte di policy,
euro 86.100,00

Sistema informativo di gestione di dati
e informazioni, basato sulla business in-
telligence, focalizzato sui temi di politica
industriale di competenza della DGPIC e
di supporto alle attività della Direzione
euro 108.900,00

Totale impegni sul capitolo 2234 nel
2012 EURO 40.732,60

Esercizio finanziario 2011

Nel 2011 è proseguita l’attività di studio
e ricerca finalizzata a migliorare il fun-
zionamento e l’efficacia delle normative di
politica industriale in base al programma
di attività presentato alle Commissioni
Parlamentari competenti.

A seguito di variazioni esposte nella
Relazione annuale e come riportato dal-
l’On. interrogante il capitolo di spesa ri-
dotto a 166.831 euro è stato impiegato
come di seguito riportato: compensi per gli
esperti a supporto delle azioni svolte per
il sostegno alle attività dei tavoli di crisi
aperti presso il MiSE.

Per il supporto tecnico scientifico al-
l’attività di assistenza tecnica prevista dal
REACH, in particolare per il 2011 sono
stati effettuati i seguenti interventi: con-
tratto di collaborazione coordinata e con-
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tinuativa per attività di supporto tecnico
alla gestione dell’Helpdesk REACH della
durata di 12 mesi. L’impegno delle risorse
è stato finalizzato ad acquisire le neces-
sarie competenze tecnico-professionali per
il supporto e l’implementazione del servi-
zio di assistenza tecnica Helpdesk REACH,
non disponendo di risorse interne in pos-
sesso di così specifiche competenze tecni-
co-scientifiche.

Affidamento a Plastic Consult srl di un
incarico di studio sui comparti industriali
afferenti alla chimica verde. La società
incaricata ha prodotto uno studio analitico
sulle potenzialità e gli sviluppi della chi-
mica verde nei vari comparti industriali,
non solo ai fini della crescita sostenibile
ma anche in termini di innovazione com-
petitiva.

Affidamento a CERIS-CNR – Istituto di
ricerca sull’impresa e lo sviluppo del Con-

siglio Nazionale delle Ricerche – di un
incarico di studio sui comparti industriali
afferenti alla « mobilità sostenibile ». L’i-
stituto di ricerca ha prodotto uno studio
sulla mobilità sostenibile nel comparto
automotive e le relative politiche pubbli-
che di sostegno, analizzando i casi di
Italia, Germania e Regno Unito.

Realizzazione di studi su industria so-
stenibile: approfondire le dimensioni e le
caratteristiche di alcuni comparti e filiere
industriali e le relative dinamiche in atto
rispetto all’economia nazionale e interna-
zionale al fine di predisporre un data base
propedeutico al rilancio dell’Osservatorio
Unico per il monitoraggio delle attività
produttive, avanzando, eventuali specifiche
proposte di policy (euro 83.000).

Totale impegni sul capitolo 2234 –
2011: euro 166.831,75.
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ALLEGATO 2

5-11499 Giacobbe: Criteri per la definizione dei costi
di riattivazione della fornitura del gas.

TESTO DELLA RISPOSTA

Secondo quanto riportato dall’interro-
gante, a seguito del mancato pagamento di
una fattura a Enel Gas da parte di un
utente, residente in Liguria, Enel Gas
avrebbe incaricato Italgas di interrompere
la fornitura, cosa che Italgas ha effettuato
con la rimozione del misuratore. A seguito
di ciò l’utente ha pagato la fattura oggetto
della morosità e chiesto ad Enel Gas il
ripristino della fornitura per la quale la
citata società ha comunicato all’utente un
preventivo di spesa di 1.256 euro, dichia-
rando che tale preventivo è stato predi-
sposto dal distributore che, tuttavia, non
risulta abbia confermato tale circostanza.

A seguito di ciò l’utente, ritenendo
eccessivamente oneroso il preventivo, ha
affidato alla Federconsumatori del proprio
territorio l’incarico di contestare la citata
spesa la quale si sarebbe rivolta diretta-
mente ad Italgas per chiedere quale fosse
il costo per il ripristino della fornitura di
gas, la quale avrebbe risposto che per quel
tipo di ripristino, prevedeva una spesa di
450 euro più Iva e che, nel caso specifico,
avendo l’utente nel frattempo deciso di
cambiare società fornitrice, quest’ultima
società applicava un costo aggiuntivo.

Su tali aspetti l’On. interrogante fa pre-
sente che le deliberazioni dell’Autorità non
fanno riferimento ai criteri per la determi-
nazione dei costi di riattivazione della for-
nitura, che sono variabili da caso a caso, ma
prescrivono l’obbligo per il cliente finale del
pagamento delle somme dovute, anche se
molto spesso il ritardato pagamento delle
bollette riguarda persone e famiglie in con-
dizioni di difficoltà economica.

Al riguardo, faccio presente che le delibe-
razioni dell’Autorità per l’energia elettrica il

gas e il sistema idrico prevedono già adesso
standard di qualità per il servizio di distribu-
zione gas e, in particolare, anche tempistiche
di riattivazione della fornitura a seguito di
sospensione della fornitura per morosità
(deliberazione 574/2013/R/gas) molto strin-
genti, pari a 2 giorni feriali; a fronte delman-
cato rispetto di tali standard i clienti finali
possono ottenere degli indennizzi automa-
tici, che variano in funzione della classe del
misuratore e sono crescenti in relazione al
ritardo nell’esecuzione della prestazione,
nonché la condotta della società di distribu-
zione in violazione di tali standard può es-
sere passibile di sanzione amministrativa.

Inoltre, evidenzio che, la medesima Au-
torità prevede un iter ben definito (Deli-
bera ARG/gas 99/11) per la sospensione e
l’interruzione della fornitura di gas natu-
rale, che garantisce il cliente finale, il
quale, prima di essere distaccato, deve
necessariamente essere costituito in mora,
con specificazione del termine (non infe-
riore a 15/20 giorni solari) decorso il
quale, in costanza di mora, l’utente del
servizio di distribuzione provvederà ad
inviare all’impresa di distribuzione la ri-
chiesta di chiusura del punto di riconsegna
per sospensione della fornitura per moro-
sità. A tutela del cliente, tale richiesta può
essere revocata dal richiedente entro le
ore 14:00 del giorno lavorativo precedente
l’intervento programmato.

Nel caso in oggetto, non è stata ese-
guita la chiusura del punto ma un’inter-
ruzione dell’alimentazione del punto di
riconsegna a seguito della quale la for-
nitura può essere attivata solo tramite
una richiesta di accesso per attivazione ai
sensi delle disposizioni di cui all’articolo
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13 della deliberazione n. 138/04, confi-
gurandosi come una nuova attivazione.
L’attivazione della fornitura è subordi-
nata ad una richiesta di preventivo lavori
per ripristino dell’alimentazione prece-
dentemente interrotta che l’impresa di
distribuzione fa all’utente della distribu-
zione, che a sua volta può rivalersi sul
cliente finale o ritirare la richiesta di
attivazione.

Infine, rilevo che, oltre al caso dei
clienti cd. non disalimentabili (es. clienti
che per ragioni di sopravvivenza sono
connessi a macchine salvavita, o clienti che
svolgono funzioni di pubblica utilità), per
il caso di clienti in situazioni di disagio
economico, la vigente normativa già pre-
vede meccanismi che agevolano la spesa
per la fornitura di energia elettrica e gas
(c.d. bonus elettrico e gas).
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ALLEGATO 3

Disciplina della qualificazione professionale per l’esercizio dell’attività
di estetista. C. 2182 Della Valle, C. 4169 Donati, C. 4350 Vignali e C.

4413 Allasia.

TESTO UNIFICATO ELABORATO DAL RELATORE
ADOTTATO COME TESTO BASE

ART. 1

1. Alla legge 4 gennaio 1990, n. 1, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 1:

1) al comma 1 è premesso il se-
guente:

« 01. La presente legge, ai sensi dell’ar-
ticolo 117, terzo comma della Costitu-
zione, che attribuisce la materia delle
professioni alla competenza concorrente
dello Stato e delle Regioni, reca i princìpi
fondamentali per la disciplina delle attività
professionali nel settore dell’estetica »;

2) al comma 1, dopo le parole:
« corpo umano » sono inserite le seguenti:
« e dei suoi annessi cutanei » e dopo le
parole: « inestetismi presenti » sono ag-
giunte le seguenti: « , concorrendo al man-
tenimento e al recupero del benessere
psico-fisico della persona ».

3) dopo il comma 1 è aggiunto il

Dettaglio attività: seguente:

« 1-bis. La presente legge disciplina
inoltre le seguenti attività:

a) tatuatore;

b) piercer;

c) onicotecnico;

d) truccatore;

e) tecnico delle ciglia;

f) socio-estetista »;

4) al comma 2, le parole: « Tale
attività può essere svolta » sono sostituite
dalle seguenti: « Le attività di cui ai commi
precedenti possono essere svolte »; dopo le
parole: « con l’attuazione di tecniche ma-
nuali » sono aggiunte le seguenti: « e di
massaggio »; le parole « , di cui all’elenco
allegato alla presente legge, » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « indicati nell’allegato
1 e, per le attività di tatuatore e di piercer,
delle attrezzature indicate rispettivamente
negli allegati 2 e 3 alla presente legge »; le
parole: « dalla legge 11 ottobre 1986,
n. 713 » sono sostituite dalle seguenti:
« dalle norme vigenti. »;

b) dopo l’articolo 1 è inserito il
seguente:

« ART. 1-bis. – 1. Si intende per « ta-
tuaggio » la colorazione permanente di
parti del corpo ottenuta con l’introduzione
o con la penetrazione sottocutanea e in-
tradermica di pigmenti mediante aghi, ov-
vero con tecnica di scarificazione, al fine
di formare disegni o figure indelebili e
perenni.

2. Si intende per « piercing » la perfo-
razione di una qualsiasi parte del corpo
umano allo scopo di inserire anelli o altre
decorazioni di diversa forma o fattura.

3. Si intende per « onicotecnica » l’at-
tività consistente nella costruzione, nella
ricostruzione e nella decorazione delle
unghie nonché nell’applicazione di pro-
dotti specifici, anche semipermanenti, su
unghie naturali e nell’esecuzione di inter-
venti periodici per formare unghie natu-
rali e artificiali. L’attività di onicotecnico
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comprende ogni prestazione eseguita a
esclusivo scopo decorativo sulla superficie
di unghie artificiali delle mani e dei piedi,
nonché le attività di manicure e di pedi-
cure estetico.

4. Si intende per « truccatore » il de-
coratore del viso e del corpo con cosmetici
a scopo di abbellimento artistico.

5. Si intende per « tecnico delle ciglia »
il soggetto che svolge l’attività consistente
nell’applicazione di peli sintetici su ciglia e
su sopracciglia naturali mediante speciali
colle anallergiche.

6. Si intende per « socio-estetica » lo
svolgimento di trattamenti estetici mirati
verso soggetti deboli e in condizioni di
fragilità ovvero di soggetti sottoposti a
trattamenti sanitari, eseguiti al fine di
migliorarne la qualità della vita.

7. Le attività di cui ai commi precedenti
sono effettuate nel rispetto delle misure
igieniche, preventive, di sicurezza e di
educazione sanitaria previste dalle norme
vigenti.

8. È vietato eseguire tatuaggi e piercing,
ad esclusione del piercing al padiglione
auricolare, su minori di anni diciotto
senza il consenso informato reso perso-
nalmente dai genitori o dal tutore,
espresso secondo le modalità indicate
dalla legislazione vigente. È comunque
vietato eseguire tatuaggi e piercing su mi-
nori di sedici anni. L’esecuzione di pier-
cing al lobo sui minori di sedici anni non
può avvenire senza il consenso informato
reso personalmente dai genitori o dal
tutore »;

c) all’articolo 3:

1) al comma 1, lettera b), le parole:
« dalla legge 19 gennaio 1955, n. 25 » sono
sostituite dalle seguenti: « dal decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81 »;

2) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. Al termine dei percorsi forma-
tivi, coloro che hanno ottenuto la qualifica
professionale possono frequentare corsi
regionali di specializzazione in socio-este-
tica, della durata i 600 ore;

3) al comma 2, dopo le parole:
« comma 1 » sono inserire le seguenti: « e
1-bis »;

d) all’articolo 4:

1) il comma 5 è sostituito dai
seguenti:

« 5. L’attività di estetista può essere
svolta:

a) anche presso il domicilio dell’eser-
cente o presso il domicilio del committente
a condizione che il servizio prestato com-
porti il rispetto dei protocolli igienico-
sanitari nello svolgimento del trattamento
e che sia esercitato dal titolare dell’im-
presa, da un suo socio o da un suo
dipendente in possesso della qualifica pro-
fessionale di cui all’articolo 6. Se il com-
mittente è un’impresa l’attività può essere
svolta in locali che rispondano ai requisiti
previsti dal regolamento comunale di cui
all’articolo 5;

b) anche mediante concessione in uso
a terzi, in possesso dei requisiti professio-
nali richiesti dalla normativa vigente, di
una cabina della propria attività e delle
attrezzature funzionali alla prestazione
svolta, nel rispetto delle norme igienico-
sanitarie e fiscali. Possono essere anche
attivate le attività di acconciatore e di
estetista, nello stesso locale che risponda
ai requisiti previsti dal regolamento co-
munale di cui all’articolo 5 ».

5-bis. Presso un centro di estetica pos-
sono essere erogate le prestazioni di cui
all’articolo 1 anche in modo occasionale,
utilizzando professionisti qualificati in
base ai requisiti previsti dal regolamento
comunale di cui all’articolo 5. »;

e) all’articolo 6:

1) al comma 3, lettera d), dopo le
parole: « massaggio estetico » sono inserite
le seguenti: « e del benessere »; alla lettera f)
alle parole: « apparecchi elettromeccanici »
sono premesse le seguenti: « fisica, elettro-
logia, e »; dopo la lettera h) sono aggiunte le
seguenti: « i) tecniche di dermopigmenta-
zione; l) legislazione e fiscalità. »;
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2) dopo il comma 3, sono aggiunti
i seguenti:

«3-bis. Tra le materie fondamentali di
insegnamento per lo svolgimento dell’atti-
vità di tatuaggio e piercing sono previste le
seguenti:

a) cultura generale ed etica profes-
sionale;

b) requisiti strutturali per l’ambiente
di lavoro;

c) attrezzature di lavoro;

d) smaltimento rifiuti;

e) aspetti legali nel lavoro;

f) elementi di psicologia e di comu-
nicazione;

g) primo soccorso;

h) sterilizzazione;

i) procedure igienico-sanitarie per l’e-
sercizio tatuaggio e piercing;

l) rischio biologico;

m) anatomia e fisiologia della pelle e
virologia;

n) teoria e pratica delle tecniche di
tatuaggio;

o) teoria e pratica delle tecniche di
piercing;

p) disegno;

q) marketing e gestione;

r) legislazione e fiscalità.

3-ter. Tra le materie fondamentali di
insegnamento per lo svolgimento dell’atti-
vità di onicotecnico sono previste le se-
guenti:

a) sanificazione, disinfezione e steri-
lizzazione;

b) anatomia della mano e del piede;

c) patologie delle unghie;

d) attrezzature e strumenti di lavoro;

e) ambiente ed etica professionale;

f) biochimica degli acrilati;

g) marketing e gestione;

h) diversificazione dei trattamenti;

i) prodotti e materiali di consumo;

l) studio delle tecniche e delle archi-
tetture;

m) legislazione e fiscalità.

3-quater. Tra le materie fondamentali
di insegnamento per lo svolgimento del-
l’attività di truccatore sono previste le
seguenti:

a) cosmetologia;

b) anatomia del viso;

c) patologie e alterazioni;

d) ambiente ed etica professionale;

e) marketing e gestione;

f) diversificazione dei servizi;

g) prodotti e strumenti di lavoro;

h) studio delle tecniche decorative;

i) legislazione e fiscalità.

l) storia del costume;

m) trucco correttivo, fotografico, te-
levisivo, cinematografico e teatrale.

3-quinquies. Tra le materie fondamen-
tali di insegnamento per lo svolgimento
dell’attività di tecnico delle ciglia sono
previste le seguenti:

a) sanificazione, disinfezione, steriliz-
zazione;

b) anatomia dell’occhio;

c) patologie specifiche;

d) strumenti di lavoro;

e) ambiente ed etica professionale;

f) marketing e gestione;

g) tecniche applicative;

h) prodotti e materiali di consumo;

i) legislazione e fiscalità.
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3-sexies. Tra le materie fondamentali di
insegnamento per lo svolgimento dell’atti-
vità di socio-estetista sono previste le se-
guenti:

a) manualità linfodrenanti e miori-
lassanti;

b) trattamenti nutrienti e riepiteliz-
zanti;

c) make-up correttivo;

d) igiene e cura della pelle;

e) trattamento cutaneo e cosmesi
estetica;

f) nozioni di malattia oncologica e di
medicina biomolecolare;

g) tossicità per la cute e per gli
annessi cutanei delle terapie oncologiche e
della radioterapia;

h) aspetti psicologici della relazione
con la persona in cura;

i) dermopigmentazione a scopo sani-
tario »;

f) all’articolo 7:

1) il comma 1 è sostituito dal
seguente:

« 1. Le imprese artigiane esercenti l’at-
tività di estetista che vendano o comunque
cedano alla clientela prodotti cosmetici,
strettamente collegati allo svolgimento
della propria attività, al solo fine della
continuità dei trattamenti in corso, non
sono tenute alla presentazione delle di-
chiarazioni di cui all’articolo 7 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 114 »;

2) al comma 2, le parole: « legge 11
giugno 1971, n. 426 » sono sostituite dalle
seguenti: « normativa vigente »;

g) all’articolo 9:

1) al comma 1, le parole: « di
barbiere o di parrucchiere » sono sostituite
dalle seguenti: « di acconciatore »;

2) al comma 2, le parole: « I bar-
bieri e i parrucchieri nell’esercizio della

loro attività possono » sono sostituite dalle
seguenti: « L’acconciatore nell’esercizio
della sua attività può »;

h) dopo l’articolo 9 sono inseriti i
seguenti:

« ART. 9-bis. – 1. La qualificazione
professionale di tatuatore e di piercer è
conseguita dopo la conclusione dell’obbligo
scolastico mediante il superamento di un
apposito esame teorico-pratico preceduto
dallo svolgimento di un corso regionale di
qualificazione della durata di due anni,
con un minimo di 600 ore. Agli operatori
già qualificati in estetica sono riconosciuti
i crediti formativi. Gli operatori in pos-
sesso dell’abilitazione igienico-sanitaria,
prevista dalle leggi regionali ovvero dalle
Linee guida del Ministero della sanità del
20 febbraio 1998 per l’esecuzione di pro-
cedure di tatuaggio e in condizioni di
sicurezza, sono abilitati all’esercizio del-
l’attività al momento dell’entrata in vigore
della presente legge. I corsi e l’esame
teorico-pratico di cui al periodo prece-
dente sono organizzati ai sensi dell’arti-
colo 6.

2. La qualificazione professionale di
onicotecnico, e di truccatore e di tecnico
delle ciglia è conseguita dopo l’espleta-
mento dell’obbligo scolastico mediante il
superamento di un apposito esame teorico
pratico preceduto dallo svolgimento di un
corso regionale di qualificazione della du-
rata di 300 ore nel corso di un biennio. I
corsi e l’esame teorico-pratico di cui al
periodo precedente sono organizzati ai
sensi dell’articolo 6 e devono garantire il
possesso di adeguate conoscenze tecnico-
professionali sotto gli aspetti igienico-sa-
nitari e di prevenzione dei rischi connessi
alle tecniche in questione. La qualifica-
zione professionale di estetista abilita al-
l’attività di onicotecnico, truccatore e tec-
nico delle ciglia. Agli operatori qualificati
in onicotecnica, truccatore o tecnico delle
ciglia sono riconosciuti crediti formativi
per il conseguimento della qualifica pro-
fessionale di estetista.
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3. Le qualificazioni professionali di cui
all’articolo 1, comma 1-bis, sono altresì
conseguite:

a) dopo un anno di attività lavorativa
qualificata in qualità di dipendente, a
tempo pieno, presso un’impresa di este-
tica, successiva allo svolgimento di un
rapporto di apprendistato presso un’im-
presa di estetica, disciplinato dal decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, della
durata prevista dalla contrattazione col-
lettiva di categoria, e seguita da appositi
corsi regionali, di almeno 100 ore, di
formazione teorica, integrativi delle cogni-
zioni pratiche acquisite presso l’impresa di
estetica;

b) oppure dopo un periodo, non in-
feriore a tre anni, di attività lavorativa
qualificata, a tempo pieno, in qualità di
dipendente o collaboratore familiare,
presso un’impresa di estetica, accertata
attraverso l’esibizione del libretto di lavoro
o di documentazione equipollente, seguita
dai corsi regionali di formazione teorica di
cui alla lettera a). Il periodo di attività di
cui alla presente lettera deve essere svolto
nel corso del quinquennio antecedente
l’iscrizione ai corsi di cui alla lettera a).

4. Le regioni disciplinano le attività
professionali di cui all’articolo 1, comma
1-bis, previa determinazione di criteri ge-
nerali in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
definiscono i contenuti tecnico-culturali
dei programmi dei corsi e dell’esame te-
orico-pratico, individuando gli standard di
preparazione tecnico-culturale ai fini del
rilascio dei titoli di abilitazione professio-
nale in maniera uniforme sul territorio
nazionale.

5. Le attività professionali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, sono svolte con
l’utilizzazione di apparecchi conformi alla
normativa tecnica definita ai sensi delle
norme vigenti.

6. Le attività professionali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, sono soggette alla
segnalazione certificata di inizio attività,
da presentare allo sportello unico di cui

all’articolo 38 del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
fatti salvi i requisiti di qualificazione pro-
fessionale e la conformità dei locali ai
requisiti urbanistici e igienico-sanitari.

7. Le attività professionali di cui all’ar-
ticolo 1, comma 1-bis, sono esercitate in
forma di impresa individuale o societaria,
ai sensi delle norme vigenti, previa iscri-
zione all’albo delle imprese artigiane di cui
all’articolo 5 della legge 8 agosto 1985,
n. 443, o nel registro delle imprese di cui
all’articolo 8 della legge 29 dicembre 1993,
n. 580.

8. Presso ogni sede dell’impresa nella
quale è esercitata l’attività deve essere
designato, nella persona del titolare, di un
socio partecipante al lavoro, di un fami-
liare coadiuvante o di un dipendente del-
l’impresa, almeno un responsabile tecnico
in possesso della qualifica professionale. È
vietato lo svolgimento delle attività in
forma ambulante o di posteggio.

9. Le attività di onicotecnico e di truc-
catore possono essere svolte unitamente a
quella di estetista o a quella di acconcia-
tore, di cui alla legge 17 agosto 2005,
n. 174, anche in forma di imprese distinte
esercitate nella medesima sede. Le attività
di onicotecnico e di truccatore possono
essere svolte presso il domicilio dell’eser-
cente o presso una sede designata dal
cliente o da un altro committente a con-
dizione che siano esercitate dal titolare
dell’impresa o da un suo dipendente in
possesso della qualifica professionale di
cui al comma 8, nel rispetto di quanto
previsto dai regolamenti comunali.

10. Per l’esercizio abusivo delle attività
professionali di cui ai all’articolo 1,
comma 1-bis, si applicano le sanzioni
previste dall’articolo 12.

11. Entro dodici mesi dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano,
sentite le organizzazioni di categoria com-
parativamente più rappresentative sul
piano nazionale di ciascuna attività pro-
fessionale, definisce i criteri per il ricono-
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scimento degli attestati di qualifica per
l’attività di tatuaggio, piercer, onicotecnico
e truccatore ottenuti prima dell’entrata in
vigore della presente legge.

ART. 9-ter. – 1. I percorsi formativi di
cui all’articolo 3 possono essere erogati,
oltre che dalle istituzioni formative delle
regioni, dagli istituti professionali del si-
stema educativo di istruzione e formazione
nell’ambito del regime di sussidiarietà, nel
rispetto dell’autonomia scolastica.

2. Il percorso formativo prevede l’al-
ternanza fra periodi di formazione e stu-
dio in aula e periodi di apprendimento
mediante esperienze di lavoro, da svolgere
presso le imprese abilitate del settore, che
collegano la formazione teorica con l’e-
sperienza tecnica e pratica, secondo le
disposizioni vigenti in materia di alter-
nanza tra scuola e lavoro.

3. Le competenze acquisite durante il
percorso formativo, il periodo di inseri-
mento, la formazione specialistica e quella
continua acquisita durante l’arco della vita
lavorativa, nonché le competenze acquisite
con percorsi di apprendimento secondo gli
indirizzi dell’Unione europea in materia di
apprendimento permanente, registrate nel
libretto formativo del cittadino ai sensi
dell’articolo 2, comma 1, lettera i), del
decreto legislativo 10 settembre 2003,
n. 276, danno titolo ad appositi crediti
formativi riconosciuti nell’ambito dei per-
corsi di istruzione e formazione profes-
sionale »;

i) all’articolo 10:

1) al comma 1, primo periodo, le
parole « elenco allegato alla presente
legge » sono sostituite dalle seguenti: « Al-
legato 1 »;

2) al comma 1, il secondo periodo
è sostituito dai seguenti: « Per le attrezza-
ture utilizzabili per le attività di tatuatore
e di piercer, indicate rispettivamente negli
allegati 2 e 3, si provvede ai sensi del
primo periodo del presente comma entro

centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione. Gli al-
legati 1, 2 e 3 sono aggiornati con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro della salute, te-
nendo conto dell’evoluzione tecnologica
del settore, sentite le organizzazioni sin-
dacali maggiormente rappresentative, a li-
vello nazionale, delle categorie economiche
interessate »;

2) al comma 2, le parole: « dal
decreto » sono sostituite dalle seguenti:
« dai decreti »;

l) all’articolo 12:

1) al comma 1, le parole: « attività
di estetista » sono sostituite dalle seguenti:
« le attività di cui all’articolo 1, commi 1 e
1-bis, »; le parole: « di cui all’articolo 3 »
sono sostituite dalle seguenti: « di cui agli
articoli 3 e 9-bis »; le parole: « dall’autorità
regionale competente » sono sostituite
dalle seguenti: « dall’autorità competente »;
le parole: « da lire un milione a lire cinque
milioni » sono sostituite dalle seguenti: « da
euro 2.000 a euro 5.000 »;

2) al comma 2, le parole: « senza
l’autorizzazione comunale » sono sostituite
dalle seguenti: « senza la segnalazione cer-
tificata di inizio attività di cui all’articolo
2 » e le parole: « da lire un milione a lire
cinque milioni. » sono sostituite dalle se-
guenti: « da euro 2.000 a euro 5.000 »;

m) dopo l’articolo 12 è inserito il
seguente:

« ART. 12-bis. 1. Le attività di cui al-
l’articolo 1, commi 1 e 1-bis, sono rico-
nosciute quali attività a carattere stagio-
nale.

2. Ai fini di cui al comma 1 del
presente articolo, il Governo è autorizzato
a integrare l’elenco di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 7 ottobre
1963, n. 1525, con le attività di cui all’ar-
ticolo 1, commi 1 e 1-bis, da adottare
entro tre mesi dall’entrata in vigore della
presente legge;
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n) all’allegato, la parola: « Allegato »
è sostituita dalle seguenti: « Allegato 1 –
(Articolo 1, comma 2) »;

o) dopo l’allegato sono aggiunti i
seguenti:

« Allegato 2
(Articolo 1, comma 2)

ELENCO DELLE ATTREZZATURE UTI-
LIZZABILI PER L’ATTIVITÀ DI TATUA-

TORE

1) macchina o pistola (tattoo machine
o gun tattoo);

2) manipoli e puntali (grips e tips);

3) barre o aste porta aghi;

4) aghi;

5) colori o pigmenti;

6) contenitori o cappucci per il con-
tenimento della dose di colore o pig-
mento ».

« Allegato 3
(Articolo 1, comma 2)

ELENCO DELLE ATTREZZATURE UTI-
LIZZABILI PER L’ATTIVITÀ DI PIERCER

1) ago cannula o ago da piercing;

2) pinze ad occhiello;

3) forbici o pinze;

4) dispositivi meccanici di foratura;

5) monili o pre-orecchini;

6) pinze e inseritori »;

p) le denominazioni: « Ministro del-
l’industria, del commercio e dell’artigia-
nato », « Ministro della pubblica istru-
zione », « Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale » e « Ministro della sanità »,
ovunque ricorrono, sono sostituite rispetti-
vamente dalle seguenti: « Ministro dello svi-
luppo economico », « Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca », « Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali » e
« Ministro della salute ».
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